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COPIA

verbale di Deliberazione delLA GIUNTA Comunale
n. 12 del 14/03/2017 
Oggetto: IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' E DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI. DETERMINAZIONE TARIFFE ANNO 2017. 
L’anno duemiladiciassette , il giorno quattordici , del mese di marzo , alle ore 11,10 , nella sala delle adunanze, sono presenti i componenti della Giunta Comunale. All’appello risultano:

	Cognome e nome
	quAlifica
	PRESENTI


	Prof. LAVANGA Paolo 
	Sindaco 
	No 

	Avv. ROSSI Giuseppe 
	Assessore 
	Si 

	Dott. MAROTTA ANTONIO 
	Vice Sindaco 
	Si 


Presenti N. 2 
Assenti N. 1 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, lett. a), del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, il Segretario Comunale Dott.ssa Maria Daniela FINA .

Constatato il numero legale degli intervenuti, il Sig. Dott. MAROTTA ANTONIO assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto.

	P A R E R I

	PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

       F.to PALMA Pasquale 
______________________________

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

       F.to PALMA Pasquale 



LA GIUNTA COMUNALE
VISTO il Capo I del D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507 e successive modifiche ed integrazioni, che disciplina l'applicazione dell'imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni ed il relativo Regolamento comunale, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.10 in data 29.03.1999;

VISTO l'art. 1, comma 169 del D.lgs.  della legge 27 dicembre 2006, nr. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone che "Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno";

VISTO l’art. 3, comma 5 del D.lgs. 15 Novembre 1993, n. 507, come sostituito dall’art. 10, comma 1, lett. a) della L. 28 Dicembre 2001, n. 448, il quale prevede che ”In deroga a quanto all’art. 3 della L. 27 Luglio 2000, n. 112, le tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni sono deliberate entro il 31 marzo di ogni anno e si applicano a decorrere dal 1° gennaio del medesimo anno. In caso di mancata adozione della deliberazione, si intendono prorogate di anno in anno”;

RICHIAMATI

l’art. 174 del D.Lgs. 267/2000, il quale fissa al 31 Dicembre il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

l’art. 5, comma 11 del Decreto Legge 30 Dicembre 2016 (cd. Decreto Milleproroghe), pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 304 del 30 Dicembre 2016, che ha prorogato al 31.03.2017 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli Enti locali per l’esercizio 2017;

il D.P.C.M. 16 Febbraio 2001 (G.U. 17 Aprile 2001, n. 89), con il quale sono state modificate le tariffe d’imposta per l’effettuazione della pubblicità ordinaria per metro quadrato e per anno solare, di cui all’art. 12, comma 1 del D.Lgs. 507/1993;

l’art. 11, comma 10 della L. 449/1997, come modificato dall’art. 30 comma 17 della L. 488/1999, il quale prevede che i Comuni possono aumentare le tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità  
e del diritto sulle pubbliche affissioni:

-fino ad un massimo del 20%, a decorrere dal 1° gennaio 1998;

- fino ad un massimo del 50% per le sole superfici superiori al metro quadrato, a decorrere dal 1° gennaio 2000;

l’art. 1, comma 739, della L. n. 208/15, il quale fa salvi gli incrementi delle tariffe dell’imposta sulla pubblicità disposti in attuazione dell’art. 11, comma 10 della L. 449/1997, approvati prima del 26.6.12;

la deliberazione di Giunta comunale n. 34 del 19.04.2016, con cui si è proceduto alla conferma delle tariffe relative all’imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni per l’anno 2016; 

DATO ATTO che, ai fini della classificazione di cui all’art. 2, comma 1 del D.Lgs. 15.11.1993, n. 507, la popolazione residente in questo Comune, riferita al 31.12.15 (penultimo anno precedente a quello in corso, quale risulta dai dati pubblicati dall’ISTAT), è di circa 1200 abitanti, per cui il nostro Comune rimane collocato nella V Classe (comuni fino a 10000 abitanti);

VERIFICATO che il gettito dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni per l’anno 2016, quale risulta dai dati di bilancio definitivamente assestati, è di € 1000,00;

VISTI, altresì, 

l’art. 1 co. 26 della L. n. 208/2015, come modificato dall’art. 1 co. 42 lett. A) della L. 232/2016 (Legge di bilancio 2017), che sospende per il 2016 ed il 2017 l’efficacia delle deliberazioni di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali;

l’art. 13, comma 15 del Decreto Legge 6.12.2011, n. 201, convertito in Legge n. 214/2011, il quale testualmente recita: 

“A decorrere dall’anno di imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’art. 52, comma 2 del D.Lgs. n. 446 del 1997 e, comunque, entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell’Interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo dell’invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell’economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta ufficiale previsto dall’art. 52, comma 2, terzo periodo, del D.Lgs. n. 446/1997”;    

la nota del Ministero dell’economia e delle finanze con la quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16.4.12, della nuova procedura di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it;

VISTO il Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO lo Statuto comunale ed il Regolamento di contabilità;

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dai Responsabili dei Settori interessati ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

A votazione unanime e palese resa nei modi di legge

D E L I B E R A

1) di confermare, per l'anno 2017 le tariffe dell'imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni già applicate per l’anno 2016;

2) di stimare in € 1.000,00 il gettito dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni per l’anno 2017, derivante dall’applicazione delle tariffe come sopra determinate;
3) di inviare la presente deliberazione, entro 30 giorni dall’adozione, al Ministero delle Finanze, ai sensi dell’art. 35, comma 2, del D.Lgs. n. 507/1993;

4) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e, comunque, entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011 n. 2011 (L. n. 214/2011) e della nota MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 2012;

5) di affidare ai competenti uffici comunali l’esecuzione di tutti gli adempimenti e le attività esecutive conseguenti alla presente deliberazione;

6) di comunicare ai capigruppo consiliari l’oggetto della presente deliberazione a norma dell’art. 125 del D. Lgs. n. 267/2000.

Successivamente, stante l’urgenza di provvedere in merito, con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano

DELIBERA

7) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs.18 agosto 2000, n. 267.
Letto, approvato e sottoscritto come segue:
	IL SEGRETARIO COMUNALE
	
	IL SINDACO

	F.to Dott.ssa Maria Daniela FINA 
	
	F.to Dott. MAROTTA ANTONIO 

	_____________________
	
	__________________________


	R E F E R T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E (N. 173 )

	Il sottoscritto Responsabile delle Pubblicazioni A T T E S T A che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio on-line per 15 giorni consecutivi a partire dal 16/03/2017 (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) e contestualmente trasmessa in elenco ai Capigruppo Consiliari (art. 125, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267).

	Addì 16/03/2017 
	IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

F.to                                               .
_________________________


	C E R T I F I C A T O   D I   E S E C U T I V I T A’

	Si certifica che la presente deliberazione e’ divenuta esecutiva il giorno 14/03/2017 

	[_ ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, del T.U. n. 267/2000);

	[X ] per dichiarazione di immediata esecutività da parte dell’organo deliberante (art. 134, c. 4, del T.U. n. 267/2000)

	Addì 16/03/2017 
	IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott.ssa Maria Daniela FINA 
_________________________


Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo

	Addì 16/03/2017 
	IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Maria Daniela FINA 



